
Lunedì 2 febbraio 2026 
dalle ore 17:30 alle 19:30

Il ruolo del volontariato 
nelle misure alternative al carcere

presso la Sala Formazione CSV Brescia
Via Emilio Salgari 43/b a Brescia

La partecipazione al seminario è gratuita ma è obbligatoria 
l’iscrizione.

L’iscrizione deve essere effettuata attraverso il portale 
brescia.mycsv.it entro venerdì 30 gennaio 2026

Per informazioni contattare
Ilaria Mancini,  Responsabile dell’Area Formazione
CSV Brescia 030 22 84 900 
i.mancini@csvlombardia.it

centro di servizio per il volontariato 
BRESCIA ETS
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Il ruolo del volontariato 
nelle misure alternative 
al carcere
Lunedì 2 febbraio 2026 
dalle ore 17:30 alle 19:30
presso la Sala Formazione CSV Brescia
Via Emilio Salgari 43/b a Brescia

PROGRAMMA
Apertura lavori
Giovanni Vezzoni, Presidente CSV Brescia
Michele Bordin, Portavoce Forum Provinciale Terzo Settore Brescia

Interventi:
Dott.ssa Benedetta Venezia, Direttrice dell’UDEPE di Brescia - Ufficio 
Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Brescia
Prof. Carlo Alberto Romano, Presidente Associazione Carcere e Territorio
Dott.ssa Lucia Manenti, Direttrice dell’ULEPE di Bergamo - Ufficio Locale 
di Esecuzione Penale Esterna di Bergamo
Dott.ssa Lisa Venerina, Referente interna dei volontari dell’UDEPE Brescia

Seguiranno alcune testimonianze di volontari già attivi nelle misure 
alternative al carcere.

Modera i lavori
Dott.ssa Benedetta Venezia Direttrice dell’UDEPE di Brescia

Gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna (UEPE) sono i servizi che si 
occupano dell’esecuzione delle misure alternative al carcere, presidio 
fondamentale della giustizia di comunità: un modello che sposta 
l’attenzione dalla sola logica della pena detentiva alla responsabilità, alla 
riparazione e al reinserimento, dentro i territori in cui le persone vivono.

Nel lavoro quotidiano degli UEPE, la pena si traduce in percorsi concreti: 
valutazione della situazione personale e familiare, costruzione di progetti 
individualizzati, raccordo con servizi sociali e sanitari, accompagnamento 
al rispetto delle prescrizioni dell’autorità giudiziaria e monitoraggio 
delle misure alternative, come l’affidamento in prova o la detenzione 
domiciliare. In questo quadro, la comunità non è spettatrice: è parte 
del percorso. E ciò significa anche ridurre il rischio di recidiva attraverso 
legami sociali, opportunità reali e presenza educativa, perché la sicurezza 
collettiva si costruisce soprattutto quando una persona può cambiare vita 
in modo stabile e verificabile.

Dentro questo paradigma, il volontariato può avere un valore insostituibile: 
relazioni significative, fiducia e accesso a contesti “normali”. Per chi 
sta scontando una pena fuori dal carcere, il tempo può essere pieno di 
ostacoli invisibili: isolamento, stigma, fragilità economica, competenze 
sociali arrugginite, paura di fallire. Il volontario non “sostituisce” i 
professionisti UEPE, ma può affiancarlo nel percorso con gesti semplici 
e decisivi: ascolto, orientamento, supporto nello studio o nella ricerca di 
lavoro, accompagnamento a attività sociali e culturali, partecipazione a 
progetti di utilità sociale, sostegno alla genitorialità, costruzione di reti 
positive. 

L’incontro potrà essere l’occasione per conoscere più da vicino questa 
realtà, sentire la testimonianza di realtà presso le quali il volontariato è 
consolidato da tempo e esplorare insieme le prospettive di volontariato 
presso l’UDEPE di Brescia.


